

  

    

      

    

  



Ho conosciuto tanti infelici, tante piccole storie che fanno davvero sorridere. 

Siamo davvero ridicoli spesso per come cerchiamo la felicità nella direzione opposta. Particolari, astuzie e suggerimenti per essere davvero soddisfatti di noi stessi e della nostra vita. 

Le poche regole da seguire che hanno reso felice anche me.

Racconti senza peli sulla lingua, veri e speciali.

I personaggi famosi sono felici? L'ho chiesto anche a loro.

Alessandra Hropich

 

LA FELICITA'?

Ve la do io!

 

 

BREVI STORIE VERE CHE FANNO RIDERE E CAPIRE COS'E' LA FELICITA’. 

IO RACCONTO QUELLO CHE GLI ALTRI NON DICONO PER VERGOGNA

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTRODUZIONE

 

Preciso che questo è un libro un pò atipico, non amo gli ipocriti, quindi non condividerà le mie osservazioni chiunque non ami la verità.

Vedo in giro fin troppe persone infelici perchè, prima di tutto non comunicano o perchè lo fanno solo con chi è di loro gradimento.

Non mi accorgo spesso di uomini che parlano con entusiasmo con coetanee, la donna viene anche in casa messa in un angolo e, quando, le si rivolge la parola,  avviene spesso solo per litigare.

Comunità di muti e di indifferenti, in questa società mi sento di vivere e la felicità non può esserci a questa condizioni, questo è solo consumismo anche nei sentimenti. 

Sono abituata da sempre a parlare dell' animo umano e non credo agli uomini che tornano stanchi dal lavoro al punto da non rivolgere la parola alle persone che gli vivono accanto, la stanchezza in quel caso, è psicologica e non fisica, quindi attenzione!

Il fatto è che le donne sono da sempre impegnate ad invidiare le altre donne e sembra essere la maldicenza il loro passatempo preferito, sia sul posto di lavoro che tra vicine di casa o altrove.
Un noto aforisma dice: “ L'amicizia tra due donne è spesso la congiura contro una terza!”

E' quasi sempre così, devo dire che le donne si alleano spesso per distruggerne, almeno psicologicamente, una terza verso la quale provano invidia.
Della signorina Paolina nel mio palazzo, guarda caso, non se ne cura nessuno non essendo oggetto della benchè minima invidia, uomini e donne sembrano non vederla neppure, eppure lei c'è e chiede amicizia ma nessuno è disposto ad offrire il suo tempo ad una donna che non piace affatto oltre ad essere molto anziana.

Tutti si dichiarano umani e comprensivi ma, della signorina, proprio non ne vogliono sapere, la lasciano tranquillamente nella sua solitudine, più lei cerca di rivolgere la parola a qualcuno e più viene liquidata alla velocità del suono solo perchè non piace.

Che bravi....

Il risultato è che loro sono infelici proprio come lei ma non le rivolgono più di un fugacissimo saluto perchè ritengono di non avere nulla da dire ad una donna insignificante dal punto di vista fisico.

La felicità non nasce dalla noia ma dalla pienezza della vita e molte cose nascono spesso dai nostri mille interessi e dal socializzare, nulla appartiene al caso, le cose si cercano con costanza e determinazione anche e soprattutto la felicità.

Non è elegante il rifiutare persino un saluto ad una signora solo perchè non di gradimento per gli uomini, qualche vicino l' ha paragonata a Mary Poppins per via del suo accompagnarsi sempre ad un ombrello d' estate, d' inverno, con la pioggia o con il sole.

Parlo molto degli uomini perchè sono quelli che mi fanno più sorridere, la cosa che più dà gioia all' essere umano è proprio il sorriso, quello di cui spesso ci priviamo perchè come fosse un qualcosa di peccaminoso, il sorridere di noi stessi  e talvolta degli altri, ci fa stare meglio.
Trovo ridicolo il modo con cui la società chiede la felicità andando spesso nella direzione opposta, non considero il denaro come una fonte di felicità, innumerevoli volte ho sentito persone dire convinte che, con una bella vincita al lotto, troverebbero la felicità, non lo credo affatto.

La felicità è una delle poche cose che, insieme alla serenità, si rincorre e si ottiene con un sano modo di vivere.

Se non si è capaci di essere felici non lo si è in nessuna condizione, la felicità è uno stato d' animo che deve accompagnarci nelle piccole o grandi cose nella vita.
Conoscevo un capostazione che ho scoperto essere un uomo felice perchè aveva un ideale da realizzare, lavorava in età avanzata ed era prossimo alla pensione. 

Quando scambiai due parole con lui, mi disse che la sua più grande gioia era quella di terminare la costruzione di una villa fuori Roma che aveva costruito negli anni e lì, mi disse, che poi avrebbe avuto l'  intenzione di trasferircisi con la famiglia.

Non ho mai conosciuto un uomo più entusiasta di lui, la gioia sembrava sprizzargli da tutti i pori e mi raccontò il suo desiderio di voler terminare la costruzione della sua casa con l' entusiasmo di un bambino, difficile immaginarlo negli uomini in genere ma è stato per me molto piacevole scoprire tanta gioia.  

Un uomo buono dunque al  punto da salvare me e tutti i passeggeri del treno su cui viaggiavo per recarmi al lavoro,  l' autista  dopotutto quella mattina avrebbe potuto scontrarsi con un altro treno dal momento che aveva sbagliato sin da subito binario ma il capostazione fece un tale urlo in lontananza da sentirsi poi male dopo ma mi disse poi di averlo fatto proprio per non avere sulla coscienza dei morti o feriti.

Credo che solo un uomo di gran cuore potesse fare questo mentre molti altri oggi fingerebbero di non accorgersi vista l' indifferenza e la cattiveria che regna sovrana.

In una società come la nostra dominata dal consumismo imperante e dal voler fare tutto e in fretta, credo, la gioia di pazientare per vedere realizzato un proprio sogno,  sia una cosa bella e sicuramente non facile da trovare perchè pochi sono disposti ad attendere oggi per avere qualcosa. 

Nella mia vita, ho conosciuto  davvero moltissime persone, dai ricchi ai poveri, tutti mi hanno fatto sorridere per qualche motivo perchè non esiste classe sociale per la comicità, gli uomini buffi, vi assicuro, li ho trovati ovunque.  

Rido di tutti perchè, in fondo, gli uomini sono animali buffi, dicono di cercare una cosa andando poi nella direzione sbagliata e lo fanno quasi puntualmente.

Solo la calma e la pazienza nel raggiungimento degli obiettivi ci dà la vera e duratura felicità, senza la calma siamo esseri smaniosi alla ricerca di un qualcosa che di sicuro si allontanerà, perchè, sappiate, le cose, spesso arrivano proprio nel momento in cui non ce le aspettiamo.

Comunque, so che gli uomini oggi non sono felici perchè sballottati qua e là alle prese con donne che non vogliono più occuparsi di loro né più di tanto della famiglia, almeno molto meno di un tempo e questo proprio non va giù agli uomini che continuano a sognare donne protettive e rassicuranti.

Non esiste nessuna parità e non è vero che agli uomini piacciono le donne eccessivamente indipendenti, anzi, questo cambiamento nel modo di pensare delle donne, rende inquieti ed infelici i maschi.

Nel libro incito le persone ad avere una certa dose di coraggio. 

Uomini in giro ce ne sono ma di coraggiosi ne vedo davvero molto pochi e questo rende tutto più complicato nelle relazioni.

Le privazioni sono la prima causa della nostra infelicità, conosco una marea di uomini e donne senza coraggio e sono del parere che, chi non osa, non trova la felicità.

Occorre saper cambiare quando le cose non vanno, senza lasciarsi trasportare dalla pigrizia o dal parere della gente, tanti uomini ad esempio, non lasciano la moglie con cui non sono felici solo per evitare i giudizi del vicinato o dei colleghi o, semplicemente perchè hanno paura dei cambiamenti e sono davvero molti.

Dovremmo tutti interrogarci su quello che ci rende felici e correre ai ripari il più possibile, non rinunciando mai all' autoironia e al sorriso nostro e degli altri,  ricordatevi che la gente vi toglie il sorriso per poi restituirvelo con corsi a  pagamento.

Io non pagherei mai nessuno che mi incita a sorridere anche perchè sento di non averne bisogno guardandomi intorno, in tal modo trovo molte situazioni buffe, fatelo anche voi ma dovete essere attenti e rilassati, mi darete ragione.

Ho conosciuto moltissimi comici che ho avuto la fortuna di intervistare e, tanti di loro, mi hanno confidato di scrivere i  testi per il teatro o la tv attingendo dalla realtà ridicola che tanto materiale ci offre.

Sorrido tanto nella vita e l' ho fatto spesso, ho sorriso quando ho ascoltato le mille dichiarazioni d' amore di uomini spesso non giovani, per via dei loro desideri assurdi ed inverosimili e sorrido di loro quando, sposati, cercano di far forza su loro stessi fingendosi felicemente sistemati  accanto alle moglie mentre, in realtà, sono tristi più che mai e la loro tristezza sprizza da ogni poro. 

Sorrido vedendo tanti giovani andare sempre di corsa, mi sembra di vedere tanti latitanti in giro che  sembrano scappare e non avere tempo per le cose importanti della vita.

Giovani smaniosi e sempre frettolosi di avere, tutte insieme più cose possibili: il lavoro, la macchina, la casa, le donne, i viaggi, tutto e senza perdere molto tempo ma la fretta fa fare solo i figli ciechi. 

E il romanticismo? Non occorre andare sempre frettolosi in giro alla ricerca di chissà cosa, basterebbe ogni tanto guardare un bel tramonto, l' immensità del mare che è tale da far paura, da soli o con il vostro o la vostra partner, la natura del resto ci offre talvolta degli spettacoli superbi che solo i distratti o insensibili riescono a non vedere.

Mi hanno sempre definita una persona molto felice, mi sento, in realtà, solo nella norma ma di sicuro so emozionarmi anche per un semplicissimo panorama, per un pranzo ben riuscito, per un nuovo oggetto che entra nella mia casa, per una visita degli amici, per la buona musica e per i bambini, per ogni lavoro che faccio  che sia un libro, un' intervista o altro e per ogni cosa piccola o grande della vita, per un incontro galante. 

Tutto questo mi rende mediamente felice e spero lo diventino tutti coloro che, dopo aver riso insieme a me per le brevi  e spesso buffe storie che sono pezzi della mia vita e mie esperienze personali che racconto in questo libro, seguano qualcuno dei mie consigli che rappresentano il mio modo di vivere, lo spero vivamente. 

Mi rendo conto di aver parlato solo di poche persone rispetto alle tantissime che ho conosciuto nella mia vita e ne potrei parlare all' infinito avendo maturato 

l' esperienza di una persona che ha vissuto duecento anni, questo per dire che davvero le persone spesso sono molto sconcertanti e non tutti le conoscono nella vera essenza.

Non so se chiamarla fortuna ma di certo io ho spesso avuto l' occasione di scavare nell' animo umano non perchè  sia una psicologa ma perchè le persone amano raccontarmi la loro vita ed io ne ho fatto sempre tesoro. 

Ho scoperto spesso l' invidia che è un sentimento malato che riguarda in modo particolare le donne di ogni età al punto da renderle infelici ed ho scoperto molte altre caratteristiche dell'essere umano  che solo un' attenta osservatrice può vedere.

Di certo poso affermare di essermi resa conto del fatto che i tanti personaggi ricchi o famosi che ho avuto occasione di incontrare nella mia vita per lavoro, non sono affatto più felici di noi, alcuni si sentono più realizzati e coccolati dal pubblico, questo sì ma la felicità non nasce con la popolarità né con la ricchezza materiale.

L' unica vera ricchezza che ognuno di noi può permettersi è quella spirituale perchè è da quest' ultima che possiamo talvolta arrivare ad una certa tranquillità economica, lo dico soprattutto ai giovani che vorrebbero realizzare tutto e subito ottenendo solo l' effetto contrario, la felicità è anche saper attendere quello che con pazienza costruiamo ogni giorno. 

 

CAPITOLO 1°

 

ME PIACEVA.........

 

Per pochi mesi di felicità, un mio conoscente, mi ha raccontato la sua  triste vicenda personale, avendo, a suo dire, sborsato più di 200000 euro per una donna.

Tutto nasce da una breve ed illusoria love story tra un signore annoiato e una scaltra straniera che ha fatto di lui il suo zimbello.

La fine poco edificante di questa storia d' amore, se di amore si può parlare, farebbe piangere ma io preferisco raccontarla in chiave ironica come è nel mio stile.

La straniera in questione è scappata al suo paese con i soldi del povero malcapitato che glieli ha donati con una facilità inaudita, come ha potuto credere che lei avrebbe investito un mucchio di denaro a migliaia di chilometri di distanza senza dar conto al poveretto di nulla.

D' accordo che esiste il detto secondo il quale attira più un pelo di f… che una mandria di buoi ma tutto deve avere un prezzo.

Senza troppi indugi il poveretto in questione non ci ha pensato  neppure un secondo a lasciare la sua compagna di sempre con cui condivideva la casa e quindici anni di vita insieme.

Ora si ritrova a condividere l' ostello con i senzatetto e non sembra affatto dispiaciuto di dover sborsare ogni mese una somma pari a metà del suo stipendio mensile per pagare le rate del prestito richiesto ad una finanziaria per accontentare  la furba straniera.

Si ritrova a dover pagare ogni mese una somma mensile pari ad una rata di mutuo, in tal modo vive da povero quando il suo stipendio gli avrebbe assicurato una vita dignitosa.  

L' unica frase che si limita a dire oggi quando racconta la sua storia è: 

 “ Ho dato a quella donna un mucchio di soldi mah...me piacevaaaa....”

Lo dice con un' espressione radiosa del viso,  quasi felice di aver sborsato una somma consistente per aver amato una donna di un altro stato ma l' amore è a pagamento? 

Senza provare il minimo di imbarazzo, il poveretto ha cercato persino di tornare con la vecchia fidanzata considerandola come una vecchia ciabatta rotta da indossare nuovamente per causa di forza maggiore.

Dopo averla tradita e lasciata dopo quindici anni di convivenza, il malcapitato pensava bene di tornare all' ovile ovvero dalla sua ex compagna con metà stipendio per via del prestito che la bella straniera gli aveva fatto richiedere senza pietà.

“ Non mi piace più la mia ex ma almeno, tornando a casa sua, avrei di nuovo un  tetto, sai la straniera è scappata....”

Ecco, per lui, la sua ex non era la donna del suo cuore o quella cui era almeno affezionato ma un adattamento, un tetto sotto il quale dormire, del resto, la donna sexy e sensuale era e resterà nei suoi ricordi solo quella straniera che gli ha offerto il pelo a caro prezzo dal momento che si era fatta  elargire anche numerosi stipendi dal poveretto che glieli aveva consegnati felice come un bambino nelle sue mani . 

Il poveretto non pensa alla tristezza di essere stato raggirato e di doversi privare ogni mese per diversi anni di parte del suo stipendio, no, lui pensa ancora al pelo e quanto gli piaceva. 

Lo dice con la bava alla bocca e con la faccia stralunata  come se stesse ancora a letto con lei, almeno con il pensiero, in preda a chissà quali effusioni amorose.

Lei è scappata facendosi passare per morta e lui la ricorda non con rancore od odio, no.... ma con le gambe ancora aperte mentre gli chiede amore, amore ed ancora amore, ridursi a questi livelli non è molto da uomini.

Eppure ce ne sono molti in giro in queste condizioni, uomini che si fanno raggirare da un pelo di una straniera pronta a tutto pur di portarsi a casa, spesso nel suo paese, i soldi di un ingenuo italiano.

Non voglio dire che non credo nell' amore tra una straniera ed un italiano o viceversa ma, dico : “uomini non fatevi raggirare da chi vi promette amore a pagamento!”

Consiglio agli uomini di non cedere mai alle richieste di prestiti da parte di sconosciute donne senza scrupoli.

Il vero amore nasce pian piano e, solitamente non ha un prezzo se non quello della devozione e dell' impegno reciproco.

Non credete mai alla donna che vi dice di voler acquistare un nido a spese vostre, il nido si costruisce insieme, un pò paga lei e un pò pagate voi!  

Purtroppo però, gli uomini hanno una strana preferenza per le puttane, le donne facili che mettono in vendita il loro corpo sono le preferite, peccato però che poi vorrebbero trasformarle in santarelle o angeli del focolare.

HO DETTO FOCOLARE, NON FOCARELLO APRITE BENE LE ORECCHIE! 

Sfido qualsiasi uomo ad ammetterlo, diversi miei amici me lo hanno detto in più occasioni e lo so per certo, l' uomo sceglie spesso la donna normale e tranquilla ma nei suoi desideri c'è e resta sempre la puttana.

Un mio ex collega di lavoro diceva sempre che le puttane erano per lui un vero e proprio lusso per pochi mentre, una brava ragazza bella e seria, era da lui descritta come un adattamento per tutti coloro che, come lui, non potevano   permettersi il vero lusso rappresentato dalle donne di strada.

Questo stesso pensiero me lo hanno ripetuto e, non solo a me, altri uomini anche se con  frasi diverse, un amico di mia madre, ricordo, la corteggiava sperando che lei lo scegliesse come amante ma poi un giorno le raccontò di impazzire per una prostituta che abitualmente frequentava e, della quale, si era invaghito al punto di chiederle con insistenza di sposarlo.

Pensate, mia madre era poco più che trentenne, bella come non mai, sempre curata, ben vestita e molto corteggiata al punto da ricevere valanghe di fiori dai suoi molti ammiratori, eppure non sufficientemente intrigante per un uomo che vantava il fascino di una donna che, per mestiere apparteneva a tutti.

Un giorno questo ammiratore, divenuto poi suo amico, le disse di recarsi nella via dove sostava la signora che si prostituiva, per vederne la bellezza che, a suo dire, era inquietante al punto da fargli perdere quasi la ragione.

Che corteggiatore... lo dico stupefatta, un uomo desiderava e avrebbe voluto possedere una gran bella donna come mia madre ma al tempo stesso vantava la donna di strada e la incitava a recarsi ad ammirarne la bellezza indicandole la via e il punto preciso ove la prostituta esercitava la professione, cose incredibili che talvolta fanno gli uomini.  

Una donna tutto il giorno in attesa su un marciapiede ad attendere clienti, doveva diventare, per amore, una brava cuoca, casalinga, stiratrice e mille altre cose  secondo il pretenzioso amico di mia madre.

Un uomo che voleva  mangiare verdure, minestrine, pasti ed antipasti, mille specialità alimentari, camicie stirate alla perfezione, voleva una donna devota come nessuna al suo uomo e alla casa e, tutto questo, lo chiedeva ad una prostituta.

Ma gli uomini sono così, chiedono l' amore ma comprano le puttane, vogliono trasformare spesso le prostitute in donne di casa e si annoiano della donne serie perchè, quest' ultime, non danno quel brivido che solo le mignotte evidentemente sanno dare.

Consiglio: uomini, decidetevi, o una brava donna o una prostituta, non cercate  quello che non potrà mai essere, le due cose non possono coincidere, fatevene una ragione, chissà che non siate più felici con una prostituta....

Uomini, vi manca il coraggio in tutto, personalmente conosco centinaia di uomini senza coraggio, vi nascondete dietro falsi moralismi ed indossate i panni del bravo padre, marito ecc ma tutto questo non vi dà la vera felicità.

Purtroppo gli uomini tendono a catalogare le donne, dividendo la propria felicità in più parti ma così finiscono con il rendere tutti infelici, anche loro stessi.

Conosco padri di famiglia che non saltano un sabato per andare con la  loro amante ma la moglie lo sa, così come lo sanno i figli ma ci tengono a sembrare una famiglia felice, tante famiglie finte felici ci sono in giro, troppe per i miei gusti.

Consiglio: provate a stupirvi nuovamente a vicenda parlandone con le vostre compagne, chi lo dice che vostra moglie debba essere ormai solo la vostra sorella che vi ha dato i figli?

Vi piaceva vostra moglie un tempo? Cosa è cambiato? Chiedetevelo, lei è sempre la stessa donna che soffre della vostra indifferenza anche se spesso non lo dice ma, si sa, il malumore spesso si manifesta in mille modi.

Abbiate pure le vostre avventure ma non annoiatevi solo perchè la vostra  donna non è più la ragazzina dei tempi del liceo, lei è cresciuta come siete cresciuti voi.

Consiglio: Uomini, siate meno maschilisti e più pronti ad accogliere i cambiamenti fisici e caratteriali della donna.  

Donne, siate più aperte ai cambiamenti, voi italiane siete spesso troppo antiquate, lo dico con affetto ma è così, vi sentite subito vecchie e abbandonate il campo alle giovani e scaltre che, così vi soffiano il marito da sotto il naso!

E' pur vero che gli uomini sono spesso gli artefici della vostra stanchezza ma fate come le straniere, prendete il vostro uomo per mano e, talvolta, per il culo, gli uomini sono dei bambinoni in fondo che vogliono essere sempre al centro 

dell' attenzione.

Fin troppe donne finiscono con il sentirsi solo madri e compagne ma non più amanti come se l' amore spettasse solo alle ragazze.

Chi lo dice che un uomo o una donna matura non amino meglio di una acerba ragazza che deve ancora imparare tutto dalla vita?

Purtroppo le donne non sono molto competitive e pensano che l' uomo sia attratto da loro non perchè si fanno belle o si curano ma solo per il fatto che le hanno sposate.

Quando si è fidanzati la donna si rende più bella e ordinata nei capelli, nel trucco, perchè questo non lo fa più una volta sposata?

Lo stesso vale per gli uomini che molto spesso rinunciano persino al lavaggio dopo il matrimonio, tante volte mi sono sentita dire: “ beh, sto con mia moglie, non mi lascia se per oggi non mi lavo, al massimo mi dirà che puzzo!” 

Poi si lasciano i calzini sporchi, tanto chi li vede? La barba la curano solo se debbono recarsi al lavoro.

Non tutti ragionano così per fortuna ma ci sono signori che si abbandonano dopo il matrimonio e la cosa non va be perchè è un atteggiamento che porta a stancare la partner che vive accanto accorgendosi man mano del disinteresse dell' uomo.  

Per vedere un uomo sposato che torna a radersi con il dopobarba profumato,  bisogna attendere che si invaghisca di una giovane amante, allora si che torna per lui la felicità, la voglia di rinnovarsi, quella fantasia che aveva da fidanzato. 

Occhio donne, se l' uomo torna nuovamente a curarsi della sua immagine, c' è qualcosa che non va ma il tradimento può essere dietro l' angolo anche se un uomo dice di sentirsi vecchio, conosco moltissimi che raccontano alle mogli di essere troppo in là con gli anni già prima della mezza età, loro dicono che il sesso non è più argomento che li riguardi, già.... ma il sesso con la moglie, loro però non lo dicono.  

Diciamo pure che il tradimento, tanto amato dagli uomini è quello che più mina la felicità di una coppia.   

 

CAPITOLO 2°

 

DUE CUORI E LA MISERIA

 

La felicità non ha prezzo né si può comprare è vero ma è un bene che si può richiedere anche con le unghie perchè spetta a noi tutti ma, va detto, che la si deve spesso cercare, la felicità non bussa alla porta.

Solo gli invidiosi, occupandosi perennemente dei fatti degli altri, pensano che la felicità spetti loro senza che facciano il minimo sforzo come se si sentissero debitori verso il mondo.

Personalmente sono felice se e solo quando, dopo una certa dose di stanchezza, mi sono attivata per esserlo con tutti i mezzi a mia disposizione.

Allora noto subito il “covo delle vipere”che incontro ovunque, quel gruppo che  perde il suo tempo ad interrogarsi sul perchè tanto benessere spetti solo a me, sono  considerata come l' emblema della gioia di vivere, spesso i conoscenti mi tolgono il saluto o fanno pettegolezzi, anche nel mio vicinato, perchè rappresento per loro, quella felicità che molti ritengono ingiustamente capitata solo a me.

I miei vicini e conoscenti non sanno che io mi attivo giornalmente per procurarmi la necessaria tranquillità economica e personale, la felicità arriva poi da sola ma non sempre come gli altri la vedono.

Si è felici solo se si è tranquilli e se si pensa ai propri problemi e a come risolverli, se uno pensa ai fatti di altri, di sicuro vive la vita altrui e non la propria, purtroppo così fanno nel mio vicinato, al lavoro e in molti altri posti.

Incontro spesso persone invidiose e desiderose dell' altrui sconfitta, conosco una vecchierella che mi dice spesso di voler maledire e tirare accidenti fuori il sacro muro di una chiesa nei confronti di quasi tutto il vicinato, come può essere felice una signora che vive pensando solo a sterminare, con la sola forza del pensiero, le altrui famiglie?

Infatti la donnina in questione è infelice così come è infelice l' intera sua famiglia che vive, non dell' amore che dovrebbe esserci in ogni casa, ma dell' odio da seminare in giro.

Questa mia vicina non vive pensando minimamente alla sua casa ma cercando di infangare, con pettegolezzi, le altrui famiglie che vorrebbe cancellare con una grande gomma come se fossero un disegno a matita, desidera veder soffrire tutti coloro che sono più felici di lei non tollerando nessun altrui miglioramento.

Per lei non esiste l' amore ma la combinazione di interessi economici,  arrivando persino a far sposare la figlia donandole, a suo tempo, la casa  mentre il genero  altro non era considerato se non come il titolare del suo stipendio. 

 

Stipendio di lui+ Casa di lei= Amore progettato dalla suocera a tavolino.

 

Questo è stato il ragionamento della calcolatrice signora che, giunta da un piccolissimo paese di pochissime anime, ha pensato bene di spingere la figlia, contro la sua volontà, al matrimonio combinandolo con un signore operaio del paese,  l' amore non contava, l' impiego di lui era l' unica forza che avrebbe tenuto in piedi il matrimonio.

Nella zona in cui abito, tutti oggi li definiscono come due brutti coniugi, brutti dal punto di vista fisico e caratteriale, per me la bellezza non conta ma un simile matrimonio è più un farsa che altro, la figlia, ora nonna, non ha mai conosciuto l' amore né la felicità, in compenso odia e prova risentimento verso tutti coloro che le sembrano felici.

Come ha potuto una modesta signora di paese decidere per il futuro di sua figlia? Una mentalità assurda quella che impone ad una ragazza di sposarsi con il primo che le viene presentato dalla madre per evitare la vergogna di restare signorina.

Più volte questa anziana signora ha detto di considerare assurdo chi non si sposa già a sedici anni, se una ragazza si ritrova ancora oggi ventenne senza marito, per lei, è una fuori dal mondo perchè dimostra di non valere nulla, mentalità antica ma che nasconde in lei anche una certa dose di praticità che mira 

all' incontro di capitali piuttosto che a quello dei sentimenti, questo suo atteggiamento le è costato l' infelicità della figlia e, con lei, di tutti quelli che le vivono accanto.

La figlia sembra vivere chiedendo, con il suo atteggiamento chiuso e scostante verso il mondo, quella felicità che lei ha desiderato ma che la madre non le ha permesso di trovare.  

Questa famiglia non vive della miseria economica ma di quella affettiva non essendo una famiglia nata dall'amore ma dal calcolo della suocera.

Non può esserci dialogo con persone tanto grette e meschine che si alimentano solo di cattiveria  per dare un brivido alla propria vita senza il quale perderebbe senso anche l' unico vero motivo che le dà un senso.

Vi sono esseri umani che fanno della cattiveria il centro della loro esistenza, unico motore che le fa sentire in vita, senza la cattiveria, queste grette persone cosa potrebbero ancora fare? Nulla!

Questa famiglia ho deciso di chiamarla la famiglia Cocci perchè, più che parenti uniti tra loro, sembrano pezzi rotti uniti dalla colla, la colla è l' odio verso il prossimo. Come dei veri attori, ognuno nella famiglia Cocci recita un ruolo, ogni giorno il capofamiglia indossa i panni del marito fedele che prova sdegno verso qualsiasi ragazza evitando di parlare con giovani o piacenti donne, un marito che vive perennemente vestito in casa pronto per uscire appena la moglie rincasa dal lavoro o quando lei gli rivolge la parola.

ENTRA  LEI, ESCE LUI.

La scena si ripete ogni giorno, se lei vuole parlare, non c'è problema, lui ha già le chiavi pronte in mano per uscire e lo fa sostenendo di essere allergico al dialogo o ai pettegolezzi che la moglie fa, in realtà è solo allergico a lei, meno la vede, meglio si sente ma non lo dice per vigliaccheria!

Lui è scostante, non saluta una parte del vicinato mentre comunica solo con i vecchietti e mai con le ragazze o donne piacenti, verso quelle, dice, di non sentire alcun bisogno di riverenza, in realtà le evita per non pensare alla tristezza di dover vivere accanto ad una donna che i vicini definiscono una gran bruttona, acida come uno yogurt scaduto da tempo.

Tutto il malcontento, la coppia lo manifesta in più modi ed occasioni, la tristezza traspare da ogni particolare, lei è l' eterna insoddisfatta che passa il suo tempo a  controllare ogni movimento dei vicini perchè annoiata tremendamente ed insoddisfatta della sua vita e lui ancora di più di lei, a completare il quadro, arriva dal paese  di tanto in tanto puntuale la suocera, la comproprietaria di quel triste appartamento in cui persino i muri ingialliti sembrano emanare tristezza.

La suocera parla della famiglia di sua figlia come della famiglia Harmony, 

l' anziana signora non si perde d' animo andando in giro a raccontare della felicità che regna in casa, decantando meriti e virtù per ciascun componente.

Con la sola forza del pensiero, la signora attribuisce lauree ai nipoti, dorati  impieghi per loro e per ciascun componente perchè tutto deve essere ingigantito, la figlia non è una comune impiegata, no, lei la definisce  come la“reggente \del palazzo” in cui lavora, lo stesso dicasi per il genero il quale non è un ex operaio in pensione ma un ex tecnico di altissimo profilo, e così via per i nipoti, ciascuno decantato come il migliore e più prezioso degli impiegati.

I due nipoti della signora non hanno in realtà alcuna laurea ma, da quando lei ha saputo della mia laurea in legge, ha pensato bene di laureare con il pensiero entrambi nella stessa mia facoltà, per lei era fondamentale attribuire un merito anche ad uno di loro per evitare di sentirsi inferiore per un titolo di studio mancante.

Descrive i nipoti come felici ed innnammmmoratissssimi delle mogli.

No, non è un errore di stampa, ho messo tante m ed s per dire con quanta forza ed impeto l' esile signora pronuncia quella parola.

L' amore che l' anziana va decantando è un amore accecante, un amore che pervade tutta la famiglia, la figlia ama, a suo dire, il genero più del primo giorno (dopo più di cinquanta anni di farsa) e lui la ricambia in egual misura, non sentendo, sempre secondo il suo racconto, neppure il bisogno di guardare 

un' altra donna.

“ Mio genero non tradisce mia figlia neppure con il pensiero!” 

Questa è la sua frase ricorrente ma dovrebbe correggerla e dire:   “Non solo con il pensiero!”

Lo stesso amore lo decanta per i propri nipoti, anche loro innamoratissimi delle mogli e ricambiati da oltre venti anni al punto da non posare neppure lo sguardo su altre donne e loro, naturalmente non degnano di un sguardo nessun altro uomo che non sia il loro marito.

Tutta quest' armonia e amore accecante ovviamente esiste solo nella mente della signora ma guai a contraddirla, si scatena subito la belva feroce che è in lei, agita il bastone e comincia a tirare insulti e parolacce contro chiunque si permetta di fare qualche osservazione, le sue, sono parole degne della peggiore prostituta in preda a veri attacchi d' ira, nessuno può dubitare della felicità da lei tanto decantata.

E' solita anche tirare maledizioni verso conoscenti o  quei vicini non 

d' accordo con lei e lo fa sbattendo il bastone  contro il muro della chiesa dove si reca ogni giorno per purificarsi dai peccati che dice di non aver commesso.

La sacralità dei muri della chiesa rende, a suo dire, più potenti ed avverabili quelle maledizioni pronunciate con molta rabbia, appoggiata su quei muri, la signora sente di avere un appoggio sacro alla sua cattiveria sostenendo di avere lei stessa poteri miracolosi in materia di iatture.

“ DEVE VENIRGLI UN CANCRO MALIGNO ALLA LINGUA A QUELLA BRUTTA FREGNA!

DEVE MORIRE SCHIACCIATO SOTTO UN TRENO, HA ROTTO I COGLIONI!

NON DEVE TROVARE PACE, MORTACCI SUA, CHE CAZZO CAMPA A FA'!”

Non si direbbe che siano le parole pronunciate da una signora appena uscita dalla chiesa, posso pensare a cosa avrà potuto dire prima di entrare ma non ho mai avuto occasione di incontrarla prima della messa.

Non so se per la cattiveria o per la scontentezza di fondo o per la recita giornaliera che è costretta a fare con tutta la famiglia per la quale lei è solo un peso, sta di fatto che l' anziana signora appare molto tesa nel volto dalle mille pieghe tanto da  poterla chiamare la signora Plissè.
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La felicita?
Ve la do io!

(storie vere)






